
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

PROCEDURA CONCORSUALE RISERVATA AL PERSONALE TITOLARE DI CONTRATTO 

DI LAVORO FLESSIBILE – AREA SANITÀ – DIRIGENZA SANITARIA - PER LA 
“STABILIZZAZIONE” AI SENSI DELL’ART. 20, COMMA 2, DEL D.LGS. 75/2017 

indetto con determina n. 257 del 10 marzo 2023 
   

Criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione il 15/01/2024 
ex art. 19 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.  e secondo le linee guida di cui alla deliberazione ANAC 1310/2016 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI: MAX PUNTI 20 

Nel rispetto dei principi contenuti nell’art. 11 del D.P.R. 483/97 e di quanto già previsto dal 

bando, la Commissione stabilisce che: 

le dichiarazioni effettuate nel curriculum, non supportate da documentazione o da dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà, non saranno oggetto di valutazione; 

le dichiarazioni rese dalla candidata, in quanto sostitutive a tutti gli effetti della certificazione, devono contenere 

tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che si intende produrre: pertanto l’omissione anche di un 

solo elemento e la non chiarezza della dichiarazione comporteranno la non valutazione del titolo autocertificato. 

a) titoli di carriera – max punti 10: 

      La Commissione prende atto di quanto disposto in materia dal D.P.R. 483/97, artt. 20, 21, 22, 23, 27 e, in  

particolare, art.  55 comma 4, che si riporta di seguito: 

“4. Titoli di carriera: 

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi 

degli articoli 22 e 23: 

1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno; 

2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 per cento e del 50 per cento; 

b) servizio di ruolo quale psicologo presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 

ordinamenti: punti 0,50 per anno”. 

Inoltre, in   analogia a quanto previsto dall’art. 3 comma 115, lett. b) della L. 24/12/2007 n. 244: 

c) contratti di lavoro precario o flessibile, attribuendogli gli stessi punteggi previsti dall’art. 55 del D.P.R. n. 

483/1997. 

li integra con i seguenti criteri; 

 i servizi in corso saranno valutati fino alla data di scadenza del bando (22/04/2023); 

 i servizi di dipendenza prestati presso Strutture private convenzionate saranno valutati tra i titoli di 

carriera solo se i certificati o le dichiarazioni sostitutive contengono espressamente l’indicazione della 

convenzione o accreditamento con il S.S.N.;  

 il servizio militare sarà valutato in base all’art. 27 del D.P.R. 483/97, distinguendo se si tratta di servizio 
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espletato nella disciplina a concorso o meno; 

 in caso di servizi contemporanei sarà valutato solo il servizio più favorevole al candidato; 

 i servizi omogenei, prestati nella stessa posizione funzionale o qualifica, anche se in sedi diverse, saranno 

cumulati fra loro; 

 per i periodi di servizi non specificatamente determinati, le annate saranno calcolate dal 31 dicembre del 

primo anno al primo gennaio dell’ultimo anno, mentre le mensilità saranno calcolate dall’ultimo giorno del 

primo mese al primo giorno dell’ultimo mese; 

 non saranno valutati i servizi prestati anteriormente al conseguimento dell’abilitazione professionale; 

 i servizi prestati presso cliniche o istituti universitari e riferiti ad anni accademici saranno valutati come 

prestati dal 1° novembre al 31 ottobre dell’anno successivo, salvo diversa indicazione; 

 qualora nei certificati di servizio/certificazione non sia specificata, né risulti indirettamente dalla 

documentazione prodotta, la posizione funzionale, la qualifica, la disciplina o l’area funzionale nella quale 

il servizio è stato prestato, o se il servizio è stato prestato nella posizione di ruolo, di incaricato o in base 

a rapporto convenzionale, ovvero se il servizio è stato prestato con rapporto di lavoro a tempo definito o 

con rapporto di lavoro a tempo pieno il servizio stesso sarà valutato con il minor punteggio attribuibile; 

 per la valutazione dei servizi le frazioni di anno saranno valutate in ragione mensile, considerando, come 

mese intero, periodi continuativi di giorni 30 o frazioni superiori a 15 giorni; non saranno valutati periodi 

di servizio pari o inferiori a giorni 15; 

 non saranno valutati i servizi prestati all’estero che non siano riconosciuti ai sensi della L.10.07.1960 n. 

735; 

 infine, in analogia all’art. 3 comma 115, lett. b) della L. 24/12/2007 n. 244, i servizi prestati con rapporto 

di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme 

di rapporto di lavoro flessibile o con convenzione presso l’Azienda è valutato ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 

483/1997 e precisamente: 

a) servizio prestato in qualità di  Psicologo specializzato    

b) servizio prestato in qualità di Psicologo non specializzato     

Non saranno valutati: 

- i servizi prestati all’estero che non siano riconosciuti ai sensi della L. 10.07.1960 n. 735; 

- gli incarichi svolti dai concorrenti in dipendenza del servizio espletato quale compiti di istituto; 

- i titoli presentati successivamente al termine utile per la presentazione delle domande; 

- gli attestati di merito ed i giudizi laudativi ed elogiativi. 

  

b ) titoli accademici – max punti 3: 

La Commissione attribuirà un punteggio alle specializzazioni e ad altre lauree o titoli accademici come indicato 

nell’art. 55, commi  5 e 6 del D.P.R. 483/97. 

 

c) Pubblicazioni – max punti 3: 

La Commissione attribuirà punteggio alle pubblicazioni secondo i criteri contenuti alla lettera b) punti 1 e 2 

dell’art. 11 D.P.R. 483/97. 

Le pubblicazioni per essere oggetto di valutazione devono essere edite a stampa e vertere sulla disciplina a 

concorso. 

La Commissione all’unanimità decide che non formeranno oggetto di valutazione le pubblicazioni che non siano 

in alcun modo attinenti la disciplina oggetto del concorso ed alla posizione funzionale da conferire, tesi di 

laurea, di specializzazione e loro frontespizi; 



Decide, quindi, di valutare le pubblicazioni strettamente attinenti: 

- Lavoro 1° autore – su rivista nazionale    

- Lavoro con altri autori - su rivista nazionale   

- Lavoro 1° autore – su rivista internazionale              

- Lavoro con altri autori - su rivista internazionale   

- Abstracts o Posters       

Per quanto non indicato si fa riferimento al D.P.R. 483/1997. 

 
d) curriculum formativo e professionale – max punti 4: 

 Ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 483/97 lettera c) per quanto applicabile e in presenza di titoli formalmente 

documentati o dichiarati con apposito atto sostitutivo di notorietà per attività professionali e di studio, non 

riferibili a quelli già valutati, la Commissione attribuirà un punteggio globale e motivato che risulterà dalla 

considerazione dei singoli elementi come segue: 

- attività professionali e di studio: 

 gli incarichi in attività libero professionale, di collaborazione e di consulenza coordinata e continuativa 

svolti presso altre Aziende - Pubbliche Amministrazioni – in qualità di Psicologo nella disciplina in oggetto 

o in disciplina equipollente  

(dopo il conseguimento della specializzazione)     

- in Istituzioni Sanitarie private convenzionate/accreditate con il SSN   

- in disciplina affine    

 gli incarichi in attività libero professionale, di collaborazione e di consulenza coordinata e continuativa 

svolti presso altre Aziende - Pubbliche Amministrazioni – in qualità di Psicologo  

(prima del  conseguimento della specializzazione)     

- in Istituzioni Sanitarie private convenzionate/accreditate con il SSN   

 borse di studio nella disciplina del posto a concorso o in disciplina equipollente  

- presso Pubbliche Amministrazioni/Università       

- in Istituzioni Sanitarie convenzionate o private legalmente riconosciute:   

    

 dottorato di ricerca (solo se concluso)        

o nella disciplina          

o in altre materie attinenti       

 master:     1° livello           

 2° livello         

- insegnamento 

 Insegnamento presso Università o Scuole per Professioni Sanitarie legalmente autorizzate (ridotto del 

50%): 

o in materia attinente la disciplina    

o in altre discipline       

 partecipazione a congressi, convegni e corsi ed altre attività con finalità di formazione, di 

aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, attinenti la disciplina a 

concorso: 

 in qualità di docente o relatore:        

   con attribuzione di crediti formativi E.C.M.:  



  di rilevante interesse, compresi i corsi di perfezionamento universitari.  

 Non formeranno oggetto di valutazione: 

 la partecipazione a corsi, congressi ecc. in qualità di semplice uditore non accreditati; 

 l’attività di volontariato; 

 gli attestati laudativi, il conferimento di premi o l’appartenenza a società scientifiche. 

Per quanto non indicato si fa riferimento al D.P.R. 483/1997. 

La Commissione passa a determinare i criteri generali per la valutazione delle prove: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 

La Commissione, in relazione alle prove di cui all’art. 54 del DPR 483/97 e sopra descritte, prende atto che: 

 il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di valutazione di sufficienza espressa 

in termini numerici di almeno 21/30; 

 l’ammissione alla prova pratica è subordinato al superamento della scritta e l’ammissione alla prova orale 

è subordinato al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo previsto di 21/30; 

 il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

espressa in termini numerici di almeno 14/20. 

La Commissione, richiamato l’art. 9 del DPR 483/97, stabilisce che le prove saranno valutate sulla scorta dei 

criteri che, relativamente a ciascuna prova, vengono di seguito specificati: 

Prova scritta: 

 livello e profondità di preparazione professionale circa l’argomento oggetto della prova e deduzioni 

ricavabili in ordine alla complessiva padronanza teorica della disciplina a concorso; 

 chiarezza e coerenza espositiva; 

 capacità di sintesi concettuale da conciliarsi con la compiuta trattazione dell’argomento oggetto della 

prova;  

Prova pratica: 

 grado di conoscenza della tecnica oggetto della prova e livello di sicurezza nell’approccio della stessa; 

 chiarezza espositiva; 

Prova orale: 

 livello di conoscenza degli argomenti oggetto della prova; 

 chiarezza e sicurezza nella esposizione; 

 capacità di sintesi coniugata ad appropriatezza terminologica. 

In relazione alle prove scritta e pratica, sulla base dell’applicazione dei parametri di valutazione sopra indicati, 

l’attribuzione del punteggio segue i seguenti parametri convenzionali:  

da 21 a 23: SUFFICIENTE 

da 24 a 25: DISCRETO 

da 26 a 27: BUONO 

da 28 a 29: DISTINTO 

30: OTTIMO 

In relazione alla prova orale, sulla base dell’applicazione dei parametri di valutazione sopra indicati, 

l’attribuzione del punteggio avviene secondo i seguenti parametri convenzionali:  

da 14-15: SUFFICIENTE 

da 16-17: DISCRETO 



da 18-19: BUONO/DISTINTO 

20: OTTIMO 

 

TRACCE PROVA SCRITTA (PUNTI MAX 30) 

PROVA N. 1. “Il candidato esponga un piano di trattamento psicoterapico in ambito di psicologia ospedaliera 

tenendo conto dei seguenti elementi: 

Invio della richiesta di consulenza da parte del Pronto soccorso a seguito di un accesso;  

Elisa ha 21 anni ed è studentessa. 

La paziente riferisce accesso in PS per episodio di apparente paralisi con perdita della capacità di comunicare 

verbalmente, in un quadro di funzioni cognitive preservate ed esito negativo dell’esame obiettivo generale 

svolto durante la visita medica. 

 In anamnesi psicopatologica, la paziente riferisce insorgenza di stato depressivo dovuto a rottura della 

relazione amorosa con il fidanzato avvenuta da circa 2 mesi, in seguito alla quale la paziente manifesta, oltre 

alla sintomatologia ansioso-depressiva, significativa riduzione dell’appetito e calo ponderale. In concomitanza, 

la paziente riferisce di aver avuto pensieri di morte senza reale intenzionalità suicidaria, né episodi di 

autolesionismo.  

Durante il colloquio viene riferito un altro episodio simile a quello manifestato presso il PS, apparentemente di 

minore entità clinica, circa tre settimane prima di quello attuale.   

Riferisce spavento durante l’episodio e preoccupazione per il possibile ripresentarsi della sintomatologia. La 

paziente si definisce intenzionata ad affrontare la chiusura della relazione sentimentale al fine di una sua crretta 

elaborazione”. 

PROVA N. 2. “Il candidato esponga un piano di trattamento psicoterapico in ambito di psicologia ospedaliera 

tenendo conto dei seguenti elementi: 

Invio della richiesta da parte della UO presso il quale è seguita per herpes zoster a carattere recidivante;  

In anamnesi la paziente riferisce abbassamenti delle difese immunitarie presumibilmente derivanti da livelli di 

stress elevati dovuti ad un’emotività molto accentuata, in particolar modo in relazione alla sua vita coniugale 

deludente, nei confronti della quale si dice incerta ma dalla quale riferisce di non riuscire a staccarsi. Per quanto 

riguarda la rete sociale, la paziente riferisce ottimi rapporti con la famiglia d’origine e con la figlia, mentre 

descrive come totalmente inaffidabile il marito, dal quale ha subito un tradimento con la sua collega di lavoro. 

Essendosi trasferita a Pesaro per seguire il marito molti anni fa, sostiene di non essersi mai sentita accolta da 

questa città: la rete amicale è carente, quasi assente. 

Sintomatologia riferita: ansia difficoltà ad addormentarsi, calo ponderale, anedonia, incapacità di provare 

piacere nei confronti delle normali attività della vita”. 

PROVA N. 3. “Il candidato esponga un piano di trattamento psicoterapico in ambito di psicologia ospedaliera 

tenendo conto dei seguenti elementi: 

La consulenza psicologica richiesta dalla UOC Chirurgia Generale , presso il quale è stata ricoverata per 

intervento di appendicectomia. 

In seguito a ricovero presso la UOC Chirurgia Generale per intervento di appendicectomia, riferisce invio per 

colloquio psicologico clinico per già noto disturbo alimentare. In anamnesi psicopatologica remota viene 



pertanto riferita presa in carico dal Dott. xxxxxxx e Dott. xxxxxxx presso Ospedale Salesi di Ancona dal mese di 

settembre 2022 ad oggi, per “oscillazioni del tono dell’umore, asse timico tendenzialmente deflesso, 

alimentazione tendenzialmente selettiva e lieve stato d’ansia reattivo alla dieta e ideazioni fobico ossessive 

inerenti al cibo e alle forme corporee. Insonnia con frequenti risvegli notturni. Amenorrea secondaria da luglio 

2022. Perdita di peso 8kg, negli ultimi 3 mesi, buona consapevolezza del problema”. Precedentemente 

all’esordio dei sintomi, viene riferito piano nutrizionale personalizzato per la perdita di peso presso Nutrizionista 

di riferimento, poi sospeso e sostituito da restrizione alimentare progressiva, eccessivo esercizio fisico 

giornaliero, assenza di utilizzo di lassativi.   

La paziente riferisce percorso di psicoterapia individuale iniziato nell’anno 2022 in seguito ad esordio 

sintomatologico, tutt’ora in corso, con graduali miglioramenti nell’incremento del peso e del percorso scolastico. 

Dal colloquio e dall’osservazione clinica risulta buona consapevolezza del disturbo e adesione ai trattamenti 

indicati.” 

TRACCE PROVA PRATICA (PUNTI MAX. 30) 

terna di prova costituite ciascuna da un test diagnostico che si chiede al candidato di illustrare con la successiva 

formulazione della diagnosi psicologica del caso illustrato. 

TRACCE PROVA ORALE (PUNTI MAX 20) 

1. In riferimento al percorso Qualità Aziendale, il candidato relazioni in merito alle istruzioni operative. 

2. Il candidato relazioni in merito all’importanza della figura dello psicologo ospedalieri all’interno dei PDTA 

oncologici e non oncologici dal momento della costruzione degli stessi. 

3. Il candidato relazioni in merito all’analisi di clima all’intero dei reparti dietro richiesta del direttore di U.O. 

4. Il candidato relazioni in merito alla gestione della comunicazione delle cattive notizie in ambito ospedaliero: 

comunicazione diagnosi e/o decesso ai familiari dei pazienti. 

5. Il candidato relazioni in merito all’importanza del supporto psicologico agli operatori in emergenza e non. 

 


